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LE T T E R A 

DEL P. D. ROBERTO GAETA 



le si Pubblico ed alla mia Religione non equivoco 
fegno -, che Cotto un tanto uomo non fi porca che 
profittare; e che a quello principal fine tradufii dall' 
idioma Inglefe quella l'arte delle Opere di Àbramo 
Moivre , che riguarda 1' applicazione della Doitrina 
degli Azzardi alle Annualità, ai Vitalizj, alle Ton- 
line, alla Probabilità della Vita, e alta Mifura del- 
la Mortalità, che l'arricchii di Note ed Aggiunte, 
e che dopo averla confecrata al gran Mecenate del- 
le lettere e dì tempre gloriofa memoria a Stia Ec- 
cellenza Carlo Conte e Signore di Firmian, la prefi 
per argomento di pubblica Efercitazione Matematica 
nell' Aula della Re^ia Univerfità coli' intervento di 
rutti giKtgl'iHiiftri Profcflòri il giorno 30. Maggio 1 775. 



J AL SIGNOR ABATE 



d: p a o lo frisi. 



Signore. 




Oi ben Capete, che avendo ìb per tre àn- 
ni avute lozioni privare di Matematica dal 
celebre P. Fontana ProfeUòre. neil* Univer- 
fìik di Pavia, mi trovai in obbligo di da- 



Ma, 
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dì compiacerli in ciò , che ft crede d' aver fupcratì 
gli altri. Sempre per altro conferva! it voftro leni- 
ta: il rifpetto e la iìima, che ho per le voftre va- 
ftc erudizioni , fanno che ogni minimo voftro parco 
da me venga amepofto a qualunque altra cofa di va- 
lor mercantile,, e prima perilca quanto il mondo va 
in cerca, che per caufa mia fi perda qualche voftro 
carattere . Qucft' amore e paftìone ancora , fe volete , 
è a tale eccedo , che mi fa con impazienza cercare 
ed acquiftare ogni voftro opufcolo non che le voftre 
grand' opere. Teftimomo ne può etTcrc lo .fletto Stam- 
patore del recente primo Tomo delle voftre Opere, 
quanto m' acceft per avere ritardato qualche giorno , 
però lenza fua colpa, a fpedirmelo. Appena l'ebbi , 
fubito Io trafeorfì, ed ecco che m' incontro nell'Ap- 
pendice pofU alla pag. 51. in chi dite di non aver 
giudicata, di trattare di quella parte d' Aritmetica 
Morale da me dilucidata , poiché tutte le formule di 
Moivrc altro non hanno per fondamento, che l'i pò* 
lefi d'una progreffionc aritmetica, ipoteli infiiflìften- 
te , e per conCeguenza anch' effe , fuori d* efercizio 
di calcolo , inutili : mque univerfim affimi pofft equo- 
Utrr tutto- etiti s import tonfili vii* rejìdux nqmìittr 
intanimi ; quod poftuiatum earum omnium formular um 
ftmdamentum ac bàfis tjì , qua Moivrtsts tradiderat in 
■fua de evmtìbus doBrim . . . Hxc ratio cr caufa tfl , 
tur mque indicati! giiis. Moivrti formuli! ac ferisbm , 
qut buie progrejJioM's. aritbmttict,- typotbtfi innitmmr 
emmSy ad aliam algebra pjrtcm progrediamur, qud... 
Al leggere una tate decifione contraria a ciò, eh* 
io 
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io rei' era preSfib , immediatamente, riveggo i Pro- 
blemi, le loro lbluzìoni date dall'Autore , i metodi 
da lui ufati , le ftradc dal medefimo additate per 
limili Problemi , le Nore da me fette, e le accrc- 1 
(ciute Aggiunte: e mentre efaminando i fummento- 
vati Problemi xviii. e xix. m' accorgo a mente fé- 
rena della fallirà d'una parte del mio raziocinio, e 
per conferenza à' un piucchc ragionato dubbio d* 
una fritta del grande Autore nella loro foluzione , 
mi confermo altronde che- la più parte delle formo- 
li e foluzioni dei di lui 31. Problemi è appoggiata 
fu.r ipoteli vaga -od indeterminata dei decrementi 
della vita , e gli -altri- poterfi ugualmente feiogliere 
nella flelfa indeterminata ipotefi e fecondo i metodi 
ifteili di Moivre. Per il che primieramente dico col 
Sig. lìonnet , che fono fempre prontifiimo ad abban- 
donate la- mie opinioni cfì'endovene altre più proba- 
bili., e mallìme poi fe fon falfe. 11 mio amore a fa- 
vore del vero è fchietto, e non ho la minima diffi- 
coltà, a confelfare pubblicamente i mici errori . Ho 
fempre penfato che. una ritrattazione fia da preferirli 
a cento repliche ingegnofe , e con piacere ripoto ciò, 
che in fimil circoftanza ferine il Sig. Lambert , ft 
vous fuis bien obliti de nt j av»ir Tenda ali enti 'f . Sì 
in grazia di quella votìra.©pera trovandomi coftretto 
a riandare i Problemi efpolli e fchiariti nel mio li- 
bro , m* accorfi d' effermi ingannato , fono in illa- 
to di correggermi io ftelfo , e d' avvitarne anche il 
Pubblico. 

Età. per altro, facile ad un non pregiudicato di- cm- 

bb 
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tirare e con ragione della verità dell' a/fer» dell'Au- 
tore , il quale vuole tre! citato Problema Slx., che 
fuppolìc ire vite A , B, C di eià limitate all' ordi- 
ne che fono ferine, cioè A piìi giovane di fi, e 8 
di C, che, dico, la Probabilità della fopravvivenza 
fecondo l'ordine di C, A , £ fia eguale a quella deli' 
ordine C, E, ^. Ognun ben vede, che quantunque 
C fia la più vecchia , e perciò più probabile che 
debba morire più prefto , fecondo l'ipoteiì dell'Au- 
rore degli equabili decrementi della vita, pure nella 
fuppofizione che diali l'accidente della di lei faprav- 
vivenza alle altre due , rimarrà fempre più proba- 
bile che A fopravviva a B, effendo B più vecchia di 
A ; onda non vero che la Probabilità della foprav-, 
vivenza delle vite fecondo l'ordine C, A, B fi a ugua- 
le a quella dell'ordine C, B , A: e la vera foluzio- 
ne di quello Problema in rutta la fua generalità e fe- 
condo il metodo iiìclìì* negli antecedenti Problemi ufaro 
dall'Autore vieppiù m' affìeurò d' un errore nella fot- 
trazione e mia e deli' Autore . Fatta dunque quella 
folenne ritrattazione a benefìcio del Pubblico , che 
a voi ne deve efler grato, palio al motivo, che m' 
induffc ad un tal difinganno. 

Voi dite eh» tutte le forinole di Moivre nel Trat- 
tato in quefìione hanno per bafe e fondamento la 
procreinone aritmetica ; e di fatti potete facilmente 
eflcrvi lafciato portare a ciò credere dall' ei'ame da 
voi fatto delle foluzioni dei Problemi xvm. e xix. , 
che fuppongono gli equabili decrementi, della vita t 
Wnto più che il primo Problema pollo quali come 
B car- 
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cardine di tutta 1* Opera fondali fu un tale pecula- 
to. Io previdi ciò, che veggo eflcrc avvenuta, che 
fi farebbe dubitato dell' inutilità in pratica del ms- 
todo e delle, formole di Moivre ; procurai d' andar* 
ne ai riparo , ma confeflò non -a l'uffici e nza . Alla 
pag. 93. e feg. ho indicalo come poieali fcioglicre 
quel primo Problema in tut!3 la fua generalità, ed 
ho ripetuto il mede l'imo alla pag, 14?. e feg. Mando 
fempre fui raziocinio, fui calcolo, fui metodo dell* 
Autore fieno ; il quale fubito al Problema fecondo 
dimenticali della legge prefìttili , e fuppone che i 
decrementi della vita fieno in progrefiìone geome- 
trica o fia in ragione collante; anzi tanto lungi dall* 
-afttingerfi all' ouervanz« di prammatica alcuna , dà 
una firmala, che non è fondata né full' equabile de- 
cremento della vita, nè filila ragione collante , ma 
però tale che aflegna i valori molto profumi ai vei 
ri e calcolati . Vedafi pag. 71. e 123. Lo fieno dicali 
del Problema terzo, ec. Ma difendiamo all' efame 
delle foluzionì dei Problemi date dall'Autore, e ve- 
dremo come quelle fono o generali o facilmente adat- 
tabili a qualunque legge fi voglìan foggeite le Pro- 
babilità di morire, anzi come la mafiìma parte del- 
le di Jui formole fono auolutamente generali. 

Ma prim« ch'io venga alla dim olì razione di que- 
llo mio allumo, permettetemi che qui ripeta il ligni- 
ficato di alcune parole, che avrò occafione di ufare. 

1. Supponendo , che le Trohabiliù della vita de- 
cretano in progrefiìone aritmetica in modo tale, che 
per efempio di 30". perfone ciafeuna dell'età di 50. 

anni, 
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anni, dopo fpirato un anno, non ne rimangano che. 
35.; dopo due, 34.; dopo ire, 33. ; e così fino al- 
la fine ; egli è evidente che tali vite faranno nccef- 
fariamente eftinte in 30". anni, e che perciò le 'Pro- 
babilità di vivere 1.2.3.4. 5. ec. anni da quella età 
di 50. faranno acconciamente rapprefemate. dalle fra- 

35 34 33 

zioni — , — , — , ec. che decrescono in progreflìo- 

36 3<f 30* 
ne aritmetica. 

L* Autore non dice , che i decrementi della, vita 
fiano precifamente in quefta proporzione , ma che 
ha oflervato che fui fuppofto che i decrementi della 
vita foffera in quella progcefiìoae , le concisioni de- 
tivatc dai quefto. farebbero poco differenti da quelle, 
che potrebbero dedurli dalla Tavola delle offerva- 
zìoni fatte a Breslavia. fpetianji la mortalità del ge- 
nere umano; la qual Tavola era fiata da circa cin- 
quantanni inferita dal Dott. Halley nelle Trdnfazìo- 
ni Filofoficbe unitamente ad alcuni calcoli concernen- 
ti i valori delle vite fecondo una data età . 

3. Chiamo Compimento della vita quel numero di 
anni , che rimane dall' età data fino al tempo, della 
efiinzione della vita. 

, 3. Chiamo Rata, d^intertjfc ciò-, eh' è propriamen- 
te il montante di una lira meffa a intereffe per un 
anno,, cioè una lira unita coli' intereffe, che quelìa 
lira produce in un anno: cesi Apponendo l'imereffa 
al 5, per cento, l' intereffe di il. farà o. 05, il che 



a a 
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unito al capitale t. produce I.O<t; e quello è cio-i 
ch'io chiamo Fata d'interest. Ciò prsmilìó iia 

Problema' I. 

Supponendo le prehiiliiì della vita dtcrtfccTi in prò. 
grejjìone aritmetica , trov.irc il udore di m ^Armualttk 
jofra la vita di um data età. 

S. O L U Z l O N E. 

La Rendita o l'Annualità fia fuppofh.= I la ra- 
ta d' imereflc = r, il compimento della viia — », 
il valore di un'Annualità cena per continuare duran- 
te il numero n d' anni = T ; il valore della wt» 

Ito— i..n — i »— 3 n— 4 
fati 1 1 i h ec, = 

nr tir 1 nr* nrf 

i Ut 

; — j • Quell'i il Problema dell'Autore, e la di- 
lui foluzione . Ma ecco quello fU'ftb Problema efpa- 
flo nella maggiore generalità potàbile, e fciolto cor* 
lo fteffo metodo. 

Problema. Generale-. 

Data tma Tavola in cui per tf. di tooo. fanciulli 
Tuli nello Jìejjo giorno fin notato II numero di quegli ^ 
cbc. 
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chi fi trovano vhi dopo un timi, dopa due , dopo tre; 
te. trovare il valore di una Annualità accordata J'opr* 
qualunque numero di viti, vale a dire, pir tanto tem- 
po , quanto quelle vili continueranno ad ejtjlm tutte in- 
fume. 

Soluzione. 

Date quante lì vogliano vite ^4 ,B,C, «. , il nu- 
mero dei viventi cotrifpondente nella Tav. alla età 
di A lia rapprefemato da #, e quelli corri (ponderiti 
aite Ì m mediar amen te fermenti età nella Tjv. la fia- 
tlu rilpcttivamente da a',*, a" 1 , ce. ; e parimente il 
numero déì viventi cornfpondentc alla età di H Ha 
rappreteni-iin da b, e quelli corri) ponden li nella Tav, 
alle ni., che fetìUoùo immediatamente quella di li, 
lo fimo da ec; coli il numero dei viventi 

corrifpondente alle età di C fi a rapprefentato di r, 
e quelli coinfpondenti nella Tav. alle età , che fe- 
guouo immediatamente quella die, lo fi a no da t',t",c"' t 
db'? K. *"b' c"et. » m bW te. 

ec. nefeguirà, che 1 1 

r abete. r'abt ec. r'abe ec. 
-t- ec. farà i! valore prelente dell' Annualità di il. 
da continuarli, fioche tutte le vite af,B,C, ec. efi- 
flano inficine. 

Corollario I. 

Quindi fe fia una volta computato il valore 7 delle 
vite unite ^,B,C,ec., fi potrà facilmente derivare 
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il valore £ delle fegaenti più giovani vite 

cc.j le di cui età fiano ricettivamente minori di un 

anno di quelle di A,B,C, te. Psichi iìano a,*,c, 

ec. i numeri ritrovati nella Tav. di olTervazioni in 
faccia, a quelle feguenti più giovani vite , fi. avrà. 

abete. 

Q — i + Tk— — 

. ■ rsitic, ■ i ■ 

«.' '• 

Corolla, p. to II. ■ ■ 

Parimente fe fia una volta computato il valore ^7 
delle vite unire ^jtfjC'jec. fi avrà. il valore K del- 
le feguenti più giovani vite -4'', B", c", ec. ; le di cui 
età fiano rìfpettivamcme minori di un. anno di quel- 
le dt sf, È) C*, ec.. Poiché elfendo a, b. c, ce. i nu- 
meri ritrovati nclla : Tav. di olTervazioni iit faccia a, 
quelle feguenti più giovani vite, farà 

ale ec. . . ■ 

R~i+Qx 

raicec. 

Scoli o. 

Queftt due Corollari fi troveranno utiliflimi per 
computar Tavole per la valutazione delle Annualità 
(opra una vita fcparwa, ovveio fopra 2, 3 , o pifi 
vite. 
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Vite unite , che fi potranno dedurre da offirvationi rea- 
li. Nei noftri paciì mi pare, che dcbban eflere ap- 
preso a poco i decrementi delle npftre vite come 
quelli delle vite , che lì offervano in Parigi', e ne* 
f*oi villaggi. Le Tavole, che indicano i decrementi 
delle vite degli abitanti in Parigi , e fuoi villaggi , 
fono inferite nella grand' opera della Storia Naturale 
di Buti'on , opera al giorno d' oggi nelle mani di 
chiunque . Di quelle Tavole parmi , che lì potrà far 
ufo per calcolare le Annualità a Vitalizj , finché fc 
ne co n lì ru il cono delle migliori , e più proprie per 
la naftra Lombardia, ficcome fi può facilmente efe- 
guire con aggiugnerc alla Tavola, che annualmente 
forte e difpofla veramente con lodevole metodo a Te- 
nore di quanto fi cofluma ne' paefi ben regolati d' 
■Europa, anche il numero de' morti in ciafeuna etk. 

Problema IL 

Dati i valori di due vite fcpame , trovare il valore- 
-di un Annualità pel tempo della loro unita continuazione. 

Soluzione. 

Cerchinfi nella Tavola per la valutazione delle 
Annualità fopra una vita feparata i due dati valori, 
e quivi fi troveranno le età corrifpondenti . Gerchinlì 
quelle due età nella Tavola per la valutazione delle 
Annualità fopra due vite unite, ed a lato vi farà il 
valore che fi cerca. 
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Prosi, ema III. 



Dati i vtltri di tre -vite fefMntt , trovare il valore 
di un'Annualità per il tempo 'dell* loro unii* eontim*. 
tiene. 

Soluzione. 

Ognun vede che la foiuzionc è fimile a quella del 
Problema antecedente. 

Nota. 

Le foluzioni di quelli due ultimi Problemi dal« 
dall'Autore nella fua prima edizione fono appoggia- 
le full'ipotelì d'una ragione collante, e nella feeon- 
da egli dà Teoremi fondati nè full' ipotefi d'una pro- 
greflione aritmetica , ne d' una progreflione geome- 
trica , ma però tali che sdegnano i valori molto prof- 
fimi ai veri e calcolati. 

Io non parlerò delle Formole e dei Teoremi del- 
l' Autore rifpctto ai dì lui Problemi iv. v. vi. Vii. 
Vili ìx. X. xi. x«. X1U. Xiv. xv. xvi. , e dirò anche 
xvu. Quelli non fono dipendenti da ipotefi alcuna, 
ma fuffiflono in tutta la loro forza a qualunque leg- 
ge fi voglian foggetic te Probabilità di morire . Se 
a voi poi non cosi la cofa comparirle, fappiate, che 
mi farò fempre gloria a darne più eflefe dimottra- 
zioni . 

Qualche difficoltà può cagionare il ncto Proble- 
ma xvni., ma «cene la generale foliizione non già 
ricar 
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ricavata da qualche metodo , che non fia proprio 
dell' Autore. Leggali la pag. 77. , c vedraffi eh' io 
non faccio, che camminare falla ftrada da lui fleffo 
ivi peregria. ,-; » 

Problema XVIII. 

Dato qualunque numero di vile , trovare la tor "Pro- 
Militi di fifrawiverc. 



Siano v?, B, C, D, ec. le vice, delle quali Ita 
fsppofta la più giovane, S la più p raffini a ad *A , C 
l'alfra feguenrc, e cosi di feguito in modo che l'ut 
lima fia la più Vecchia. 

Siano w, n,;, z , "ec. le rifpettive Probabilità , 
che avranno Jt , B, C~% D, ec. di poter campare 
il numero n d' anni , fupponendo n uguale al com- 

£ intento della vita più vecchia ; in tal calo le Pro- 
abilita. , che ciafeuna di quelle «te foprévviv* a 
tutte le altre, faranno 



Soluzione. 



per A 



« Vi-*} (i—j) (t-z) 



c 



V 



* fi-*) (I-J) fi'-*) 
J (1— u) (1— k) (i—z) 
\ z ti— ») fi—*) (i-J) 



C 



Da 
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Da quella foluzione generale «lei Problema xviik 
ne deriva U generale foluzione del Problema x«.# 
ri mal temiem i però femprc al rotilo parere. 

Problema XIX. 
Da qualunque numera di vite, trovare U Trobtbiìitk 
dell'ordine dell» lor foprtmiì-ucnza . 

Soluzione. 
Si fupponga , che le tre vite Mano quelle ài jt, 
£ , C , e che fi cerchi di afiegnare la Probabilità di 
foprawivcre come Brartata all'ordine, con cui feno 
fcritie ; cciìcchè A tòpravviva ad ambiduc B c C, 
e B altresì fopravviva a C. Ciò fuppoflo , w, x t j 
rappreientino le ispettive Probabilità, come nel Pro- 
blema antecedente, che ciafeuna vita ha dì attivare 
agii anni , che al ibmtnu potrebbe campare la vita 
più vecchia, alloca le Probabililà, di fei differenti or- 
dini, che vi fono in tre cofe , faranno come fegue - 



A 




c 


» (>- j)-r«(i^«>=*«— XI 


A 


c, 


B 


3 fi— •)— ; }('— »)=ju— xj 


2, 


■A, 


C 


» (l—j)—u(l—x)=xu—ju 


2, 


c, 


A 


r (i—x)—>(t—*)=xj-ju 


c, 


A 


» 


H fi x) «(I— -J)~JX XH 


c, 


E, 


A 


x (l — u)—x(l—-j)=xj—xu^ 
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Il Teoremi del mio Autore , che fciogtie il fu» 
Problemi xx. , fi fondaco full' ipotelì inde ter minata 
dei decrementi dell* vita . . 

Il Problema xxi. è contenuto nel Problema jtxu. 
Dunque . :■ \\ 

■ »i .< »P r o *X I M A XXII. 

Oat» qualunque numero di vite , rrowi a MO«f m 
yì /«• #cm», r*'e/« ìmmAi infime. 
. Soluzione. 

Per mezzo del mio Trabtenu Generate ù. cerchi il 
valore di un' Annualità accordai* Capra il dato nu- 
mero di vite. Quello valore così irò vaio, credo che 
voi mi concederete, che deve corrifpondere al vaio, 
le di un'Annualità cerca per tanti anni . Dunque il 
Problema prefencemente coniìlterà in trovare il tem- 
po neceftarìo ali' diluzione d'un dato capitale ad un 
dato interelle con una data Annualità; la ftradaèlun- 
ga, ma così le Probabilità dell* vita, fon lìbere ne' 
loro decrementi . 

il Problema «ili. è rinchiufo nel Problema, xaiv. 

Problema' XXIV. . 
Dato qualunque numero dà .vite , tremare, il mmen 
degli anni dovuti ali* più lungi» 

Sat u'z l ts ' 
Siano Af,T 1 Q i ec. i val«i delle date vite fepa- 
fate,, e<r. i va lori di tucte le vite 

unite combinale; l due * 4kt'i '■ fij ec. i valori 
Ci di 
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di mite le vite unite combinile- a tre ■■tre, ec,;;tt 
valore dell' Annualità (opra la più luti la di effe è- 

zc.—MT—MQz-yQ^zc. -ifMBQrV. ec. 
\a parole cosi; r-'i-.i.-'ci.- - .i/x tr :.•[.. ': 

Si prenda la fammi di lune le vite /epurate, da que- 
fla fomma Ji feltratigli la fornata di- tmté'Jc vile unue 
combinate a due * due , ai refiduo. fi vggiuhgat Ir fitti- 
mi! di mie ie -vile unite nmòimtte a ite «tre, idm 
fio fi fottra^ga la fomma di lune le vite unite combi- 
nale a quattro a quattro , ec. , il rifultato farà il valo- 
re della più lunga delie date vite . Ora fi- cerchi il nu- 
mero degli anni necenario aJl'cflinzione di quefloitro* 
»aio valere, c quello, numero farà quello, degli annu 
dovuti alla più lunga. 

, . P R. O B L E M A XXV*. 

■ Dato il numero n di iiiie^ trovare il lampo in cvi il 
numero m di ejfe mancherà.. 

S ò l"u Z I O N E . 

Si trovi il valore dì- un' Animami accordata al da- 
to numero n. di- vile t ma con il patto., che quella 
Annualità debba continuare quel tempo (alo, che fe- 
guiterà id «filiere il- numero m di clic; quindi fi cer- 
chi il tempo neceliàiio all' «Unzione di quello .tro- 
vato valore, e quello farà il tempo in cui il nume- 
ro m delle date vite ». mancherà. 

; F R .o b. i, s m a ÀX.Vt . ' ' . 

A, tb'i-di 3 a. anni di eli a>mp».nn Amt^U» 

;. 'i di- 



Di gitiz ad by Google 



ir tt. ptt m fttwtó UmH'm dell» fui «A», fuppongafì 
per io., anni , a coi dizione , cb: , j' egli mitoj* prima, 
cf>e fpiri qudlu t-.mpo, i (noi Eredi non abbiano »Uum> 
ragione {opra quejla Ammaliti', trovare il prtfaat w~ 
l»re della (ompr.i, fuppo/ìe VinttTtjfi al 5. per cento. 

Soluzione. 
. Secondo, k T*v. inferita nella Storia Niturale di Buf- 
fon Tomo 4. ediz. di Mil. la Collisione del Problema far» 
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Nulla dirò dei Problemi xxvir. , xxvii;., xxix-, poi- 
ché rigorofamente le Formule, o fia i Teoremi dell" 
Autore per la ìoro foluzione ftiflHrono qualunque fiat! 
la variabilità dei decrementi della vira. Ho qualche 
difficoltà intorno alle foluzioni del- mio Autore circa 1 
ai Problemi xxx. e xni. , ma si le foluzìont ivi. ali 
legnate come "1 mìei dubbj nulla iiitercllàno le leggi 
della Probabilità della morte. 

Per il che tolto I' oftacoio , che vi fece omvttere 
di trattare quefta parte d'Aritmetica morale, che rifc 
guarda la Probabilità della Vita, il Valore delle Pen- 
doni vitalizie, Reverfioni, Tornine, ce, egli è ora 
piucchè certo che a primo voftro comodo la ri affo-* 
merete correggendo ì due errori dello Stampatore , 
il primo alla linea penultima della pag. 57. dove 
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ai 

leggeri , *Àh anno 20. *à 40. in tahuUt Httltji Aecrèmtn- 
tum vita fapcrflitii prò jingulis in/ìris ejl idtm ; poi- 
ché in quelle tavole d' Halley nel primo lulìro degli 
anni qui indicaci il decremento è di anni 3. e 3. meli, 
nel fecondo di foli anni 3., nel terzo di anni 2. ed 
11. mcfi , e nel quarto di anni 2. e mtlj 8.; ed il 
fecondo alla lin. 20. della pag. 50". Mariettium. nume- 
rum ad eamdem etatem prx numera fufetjHtttm »b uno 
ad quartum aut quintum ufqus ttatit artnum. imminui , 
et deinde . augeri , propofizione veriffima ferì vendo A 
uno *d dteimum quarium aut duimum quimum ufque 
stMis amum. sì dico , ora è piucchè ceno che a pri- 
mo voftro corno; « riaffumerete quefta parte d' Arit- 
metica da me detta politica e da voi morale-, e la vor- 
rete inferire nelle volìrc opere , maneggiata da voi 
e ridotta ad intelligenia di tutti ed in compendio, ciò 
che ancora bramafi. Il mio Autore ferine per i foli 
Avanzati nelle Matematiche r ed io per renderla in- 
telligibile a tutti , forfè troppo m' ertevi . Tali fona 
i miei voti . Comprovato che abbiate la verità de* 
principali Teoremi in quefta faenza, e ch'elfi fono 
adattabili a qualunque curva dì Mortalità, a me poi 
s'afpetterà il calcolare nuove Tavole fecondo le Pro- 
babilità di vivere ne'noftri paefi ; acciò i noftri Com- 
patirli pollano con pochi numeri valutare qualunque 
Annualità fopra quante li vogliano vite, valutate qua- 
lunque fperanza di poter arrivare al pofìeffo d' un 
dato Legato, Fidecommefio, te.; acciò fi polla dire 
che anch' io villi per giovare alia Società . , . .1 
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P. S. Già diflì che i Problemi XXX. e XXXI. 
dell' Autore nulla intcreffano le leggi della Pro- 
babilità della morte; ciononoftante l'amore della 
verità richiede che sì quefìi due Problemi, come 
la feconda Aggiunta fopra gli intereffì e Annua- 
lità fleno di nuovo efaminati,e rifanati ; frattan- 
to lì potranno leggere le mie due Lettere fu tal 
propolito (Vedi Op. Scelti Tom. V. pag. 321, e 
3*35 J ed il Saggio Analitico fopra una fritta co- 
mune nel problema per la valutazione delle An- 
nuita di Giovanni Gratognini. Pavia 1782. 
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